l’allenamento
Alle scuole medie ho conosciuto una

ragazza che mi ha invitato ad iniziare

un attività con lei (la pallavolo). Ero

molto entusiasta ma spaventata

siccome sarei stata poco professionale

rispetto [le] alle altre. Al primo allenamento

mi sono divertita molto e ho fatto molte

nuove conoscenze. a metà anno questa

mia cara amica ha deciso di smettere.

Io ho continuato ad allenarmi anche

se in parte mi dispiaceva.

Un mercoledì pomeriggio l’insegnante

di pallavolo ci ha detto di formare

due scuadre e io avevo il timore che se

non c’era più la mia amica nessuno

mi avrebbe scelto in scuadra. Ma

fortunatamente questo problema era

risolto [ed] mi aveva reso molto

felice. A quasi fine anno avevo finalme

fatto amicizia con tutte ma ad un

ritrovo due delle compagne più brave

anno iniziato a ridere e in modo

molto negativo su un modo particolare

di vestirsi che aveva una componente

del gruppo. Allora io ho capito che

qual cosa dovevo fare se no

avrebbero continuato per tutto l’allenamento.

Tutto ciò stava accadendo

mentre svolgevamo un’esercizio

contro il muro allora ho fatto

scivolare il pallone verso le due

ragazze poco gentili e gli proposi

di organizzare una semplice partitina.

[in quel momento]. Loro erano d’accordo

come il resto del gruppo [e] più l’insegnante.

Il mio piano era di riuscire a

mettere in scuadra assieme le due

ragazze più quella scherzata da

loro. Fortunatamente questo è accaduto.

Durante la partitina non si

poteva giocare allora ho deciso di

reagire dicendo: “BASTAAA!” Tutte

quanto mi guardarono in modo

molto ingenuo ma avevo finalmente

ottenuto il silenzio e spiegai cosa

stava accadendo (litigi, risate,…).

Alla fine dell’allenamento tutte

quante hanno capito che avevano

sbagliato e mi hanno chiesto

scusa anche se non dovevano dirlo

a me {ma alla ragazza scherzata.} Fino ad oggi tutti si [prendono] rispettano

seriamente e non ci sono [stati]

più proolemi di questo genere.

Questa esperienzta mi ha reso fiera

e sicuramente felice. 
